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VALGOBBlAZANANO:
 Antonelli, Lenco, Gnutti, Zobbio (8’st Usmati), Piardi, Nkuissi (27stXhani), Mingotti, Turrini, 
Ghidini, Donati, Locatelli (33’st Sanzogni). 
Allenatore: Venturini.
CELLATICA: 
Paoletti, Brocchetti (22’st Scaramatti), Cingia, Rizzini, Felter, Osei, Codenotti (21’st Voltoli-
ni), Trombetta, Chiappini, Frassine (30’st Botticini), Gaudenzi. 
Allenatore: Massolini. 
ARBITRO Gasparetti di Chiari.
RETI: 8’pt Codenotti, 23’pt (rigore) e 24’st Rizzini, 28’pt Locateli’10’st Ghidini, 47st Ga

denzi

Il Valgobbia è spiazzato. Il Cellatica cala il poker
Valgobbiazanano - Cellatica

2-4

Nemmeno il cambio di scenario serve a dare mia ster-
zata alla stagione da incubo del ValgobbiaZanano. 
Abbandonato per una domenica lo stadio «Rossaghe» 
di Lumezzane, abituale palcoscenico delle gare inter-
ne, e scesi qualche chilometro a valle sul rettangolo 
verde di Sarezzo, i gialloblù incappano nel più cla-
moroso dei tonfi finendo accecati dal fanalino di coda 
Cellatica (vittorioso 4-2). Un’affermazione, quella 
dei franciacortini che rimescola le carte in chiave 
retrocessione diretta. Lo scontro di fondo classifica 
impiega 8’ ad accendersi: la punizione dai 25 metri di 
Trombetta incontra la tanto fortuita quanto decisiva 
correzione di Codenotti. Mingotti suona la carica val-
ligiana calciando su Paoletti al 14’.
Ancora Mingotti, al 21’, partecipa con Donati alla tra-
ma che libera al tiro Piardi. Il capitano non ha il tempo 
di rimpiangere l’occasione sfumata, perché dopo 2’ 
l’arbitro ne reputa falloso il contatto con Trom-betta. 
Rizzini sigla il 2-0 dal dischetto.
Gara vibrante, riaccesa già al 28’ da un’intuizione 
di Locatelli. Seconda frazione sulla stessa falsariga. 
Ghidini e Locatelli potrebbero impattare nei primi 5’. 
Evento che si verifica al 10’: Gnutti serve Lenco, il 
cui cross è incornato splendidamente da Ghidini alle 
spalle dell’estremo. Al 15’ non riesce a Lenco il possi-
bile sorpasso. Tramutatosi in nuovo allungo ospite al 
24’, quando nel ribollire d’area la conclusione senza 
pretese di Rizzini incontra la determinante deviazione 
dello sfortunato Usmati. I padroni di casa si gettano 
in avanti con la forza della disperazione, finché al 47 
il tapin di Gaudenzi sancisce il definitivo 4-2 cellati-
chese


